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                                                                                                       Ai gentili clienti e Loro Sedi 

 

 

 

Bonus colonnine domestiche 2022: domande dal 19 ottobre e 

fino al 2 Novembre 2023 

 

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che le persone fisiche e i condomini 

possono richiedere il Bonus Colonnine domestiche ossia il contributo per l'acquisto e 

l'installazione di infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli alimentati 

ad energia elettrica L'agevolazione copre fino a 1.500 euro, nel caso di contributo richiesto da 

una persona fisica e fino a 8.000 euro nel caso di contributo richiesto da un condominio. Il 

bando per il 2022 apre il 19 ottobre 2023 fino al 2 novembre 2023 e riguarderà le installazioni 

effettuate dal 4 ottobre 2022 al 31 dicembre 2022. Attenzione che il termine finale per la 

presentazione delle richieste può essere anticipato nel caso di esaurimento delle risorse 

finanziarie disponibili. 
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Premessa 

Il Bonus Colonnine domestiche è il “Contributo per l'acquisto e l'installazione di 

infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, 

effettuati da utenti domestici” dunque sostiene l’acquisto e la posa in opera di 

infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuati da persone fisiche e condomìni, in 

attuazione di quanto previsto dal DPCM del 4 agosto 2022. 

 

Il contributo in conto capitale è concesso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Direzione 

generale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI, secondo le modalità previste dal Decreto del 

Direttore Generale del 14 marzo 2023.  

 

La normativa di riferimento è la seguente: 

▪ DPCM 4 agosto 2022 - art. 1, comma. 1, lett. a) e lett. c) di modifica del DPCM 6 aprile 2022, 

attuativo del Fondo “Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automotive” 

▪ DL 29 dicembre 2022 (c.d. Decreto Milleproroghe) - art. 12 comma 3 

▪ Decreto direttoriale 14 marzo 2023 – disciplina applicativa dell’incentivo “Bonus Colonnine 

Domestiche” 

▪ Decreto direttoriale 2 ottobre 2023 - Apertura termini 

▪ Decreto direttoriale 2 ottobre 2023 - Controlli 

 

Vediamo a chi spetta il bonus colonnine domestiche e come richiederlo. 

 

A chi spetta il bonus colonnine 

Le agevolazioni sono rivolte ad utenti domestici: 

✓ persone fisiche residenti in Italia; 

✓ condomìni, rappresentati dall’amministratore pro tempore o da un condomino delegato, per le 

parti di uso comune di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile. 

 

Come richiedere il contributo 

Il contributo, come accennato, può essere richiesto a fronte delle spese sostenute per l'acquisto 

e la messa in posa di infrastrutture di ricarica di potenza standard. In particolare, sono 

ammissibili al contributo le seguenti spese: 

✓ l'acquisto e la messa in opera di infrastrutture di ricarica, ivi comprese - ove necessario - le spese 

per l'installazione delle colonnine, gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie, gli 

impianti e i dispositivi per il monitoraggio; 
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✓ spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi; 

✓ costi per la connessione alla rete elettrica, tramite attivazione di un nuovo POD (point of delivery). 

 

 

Le spese devono essere state pagate con pagamento tracciabile. 

 

Non sono ammissibili al contributo, a titolo esemplificativo: 

➢ le spese per imposte, tasse e oneri di qualsiasi genere; 

➢ le spese per consulenze ad eccezione di quelle previste alla lettera b) del decreto; 

➢ le spese relative a terreni e immobili; 

➢ le spese relative all'acquisto di servizi diversi da quelli previsti dal precedente decreto anche se 

funzionali all'installazione; 

➢ le spese per costi relativi ad autorizzazioni edilizie, alla costruzione e all'esercizio. 

 

Le infrastrutture di ricarica devono essere: 

✓ nuove di fabbrica; 

✓ di potenza standard; 

✓ collocate nel territorio italiano e in aree nella piena disponibilità dei soggetti beneficiari; 

✓ essere dotate di dichiarazione di conformità ai sensi del decreto ministeriale n. 37/2008. 

 

 

Oltre ai predetti requisiti le infrastrutture di ricarica devono: 

✓ essere ad esclusivo uso privato e non accessibili al pubblico, nel caso in cui il contributo sia 

richiesto da una persona fisica; 

✓ essere destinate all'utilizzo collettivo da parte dei condòmini e non accessibili al pubblico 

nel caso in cui il contributo sia richiesto da un condominio. 

 

L’agevolazione 

Il contributo in conto capitale può essere concesso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nel 

limite delle risorse finanziarie disponibili per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, ed è pari all'80% 

delle spese ammissibili e comunque entro il limite di: 

✓ 1.500 euro, nel caso di contributo richiesto da una persona fisica; 

✓ 8.000 euro, nel caso di contributo richiesto da un condominio. 
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I contributi verranno concessi all’esito di due distinti bandi, a seconda dell’annualità di realizzazione 

dell’investimento. 

 

Il bando per il 2022 riguarderà: 

✓ le installazioni effettuate dal 4 ottobre 2022 al 31 dicembre 2022 

 

Il bando per il 2023 riguarderà: 

✓ le installazioni effettuate a partire dal 1 gennaio 2023. I termini di apertura e chiusura del 

bando per le installazioni effettuate nel 2023 verranno comunicati con successivo avviso del 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

  

La domanda 

Per le installazioni effettuate tra il 4 ottobre e il 31 dicembre 2022, le domande potranno essere 

presentate dalle ore 12.00 del 19 ottobre 2023 e fino alle ore 12.00 del 2 novembre 2023, 

esclusivamente tramite la piattaforma online di Invitalia. 

Per accedere alla piattaforma di domanda online, è necessario: 

✓ essere muniti di sistema pubblico di identità digitale (SPID), carta d'identità elettronica 

(CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS) e di una PEC attiva. 

✓ compilare la domanda in ogni sua parte: il perfezionamento richiede il possesso di una posta 

elettronica certificata (PEC) attiva. 

 

 

Non sono ammesse domande presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.  

 

A pena di scarto, gli istanti devono inserire tutte le informazioni richieste dalla piattaforma 

informatica. È necessario, inoltre, allegare il modulo di domanda e la documentazione 

richiesta debitamente e integralmente compilati in ogni parte. 

 

Le domande sono considerate correttamente trasmesse esclusivamente dopo il rilascio da parte della 

piattaforma informatica dell’apposita attestazione. 

 

Le risorse disponibili 

La concessione del contributo, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, avviene entro 90 giorni dal 

termine per la presentazione delle domande, attraverso un provvedimento cumulativo (comprensivo 

degli elenchi dei beneficiari ammessi alle agevolazioni). 
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Invitalia, che gestisce la misura per conto del Ministero, mette a disposizione il suo numero 

verde gratuito 800 77 53 97 e una scheda contatto online all’interno dell’area riservata sul sito 

www.invitalia.it  

 
 Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 

Vostro interesse.  

Cordiali saluti 

 

 

 

 


